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Il cinema dì Eltsin / 4 Nei vecchi studi della Lenfilm 
dove Eisenstein girò «Ottobre» 

si studiano e si realizzano oggi le produzioni più interessanti 
Giovani autori crescono stretti tra la crisi economica e il nuovo mercato 

Gli assediati di I^ningrado 
Quatto appuntamento con 11 cinema di Eltsin, va
le a dire le nuove prospettive e le ultime tendenze 
dell'Unione sovietica. Siamo a Leningrado (o a 
San Pietroburgo se preferite). negli stonci e pre
stigiosi Lenfilm. dove cent'anni fa venne realizza
to il pnmo film della storia dell'Urss. Lo studio si è 
scisso in nove differenti strutture e nonostante la 
crisi economica lavora alacremente per il futuro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALwrrocnupi 
••LENINGRADO È comin
ciato lutto 11 La rivoluzione 
'd'ottobre, « tante altre cose. E 
oggi, nello stesso luogo, tutto 
Unisce, spazzato via dalla vo
lontà popolare che ha votato 
n ritorno al nome e allo spirito 
di San Pietroburgo Che II 
nuove-vecchio toponimo ven
ga o no ufficializzato dal So
viet supremo, e in fondo quasi 
secondarlo Conta che gli abi
tanti della «gorod geroK della 
•Citta eroe» per eccellenza, 
abbiano voluto cosi Conta 
che eli intellettuali fossero tutti 
per San Pietroburgo e contro 
CIÒ che II Pcus ha qui rappre
sentato Questa e ancora la 
patria di Kirov, la vittima sacri
ficale di Stalin e di tutti i buro
crati, moscoviti venuti dopo di 
lui. £ ancora la dui che si 
•ante uno dei cuori d'Europa 
e guarda tutto ciò che arriva 
da Motca con un misto di sno
bismo, diffidenza e compatì-
mento 

GU studi della Lenfilm tono 
aul NrovskU Prospeld, in pie
no centro. È lo slesso edificio 
dove per la prima volta in tutte 
le Russie venne proiettato un 

JBm, quasi cent anni fa. Ma 

chissà se questi mitici studi si 
chiameranno ancora Lenfilm 
(da Lenin, come Leningrado) 
in futuro Non si parla ancora 
di questo «dettaglio" ma certo 
alla Lenfilm. diretta da un si
gnore efficiente e manageria
le come Aleksandr GoTutva. 
c'è voglia di cambiamento E 
come dar loro torto? Rispetto 
al sontuosi locali dell'Unione 
dei cineasti di Mosca, gli studi 
lenlngradesi sembrano essersi 
fermati al ruggenti anni Venti 
Cade tutto In pezzi, urgerebbe 
un radicale remora (la prover
biale parola russa per -ristrut
turazione») . ma non c'è un ru
blo La Lenfilm, vi diamo solo 
questo dato paradossale, non 
può permettersi un telefono 
abilitato alla teleselezione in
temazionale perche tali linee. 
ora attive in molti uffici del
l'Urss, vanno pagate in valuta 
(in dollari, per intenderci), e 
la valuta non e'*. Alla Lenfilm 
e arrivato il fax, questo nuovo 
statos*symbol che ha ormai 
Invaso li mondo, ma usarlo 
per mandare messaggi all'e
stero è un'impresa kafkiana, 
bisogna chiedere la linea al 
centralino, aspettarla in me-

«Il giorno degli spiriti» di Sergei Soijanov 

dia due-tre ore Tacendo non 
più di una chiamata per volta, 
e se per caso dall'altra parte 
del mondo II fax e occupato si 
rinvia tutto al giorno dopo Un 
incubo telematico a cui lu-
tente sovietico (e qualsiasi 
straniero in visita in Urss) e 
del resto abituato 

Eppure, tra crisi economica 
e strutture fatiscenti, la Len
film è viva, vivissima. I tempi 
gloriosi non sono Uniti; Lenin
grado e considerata Ut culla 
del cinema sovietico pio gran
de Qui Eisenstein venne a gi
rare lo stupefacente Ottobre. 
Qui tre geniali adolescenti co
me Jutkevic. Trauberg e Ko-
zincev inventarono nel 1922 

la Feks, la «Fabbrica dell'atto
re eccentrico», il cinema visio
nario più vicino ali affascinan
te avventura intellettuale dei 
formalisti Qui si fece il reali
smo socialista più bello e me
no sorpassato dai tempi, la 
Trilogia di Matslm degli stessi 
Kozlncev e Trauberg e l'im
mortale dopato di Sergej e 
Georgi) Vasllev; 

Ebbene, in questa Inimita
bile citta del cinema conti
nuano a crescere talenti La 
perestrolka e la legge sulle im
prese private hanno modifica-

' lo ancht qui il centralismo di 
Stato, ma mentre a Mosca e 
altrove infuria la privatizzazio
ne selvaggia, a Leningrado è 

In corso un esperimento pro
duttivo unico al mondo e la 
Lendini stessa a essersi volon
tariamente scissa in nove stu
di che sono -privati» nella ri
cerca dei finanziamenti e nel
la scelta dei progetti, ma ri
mangono «pubblici» nella 
commercializzazione dei film 
e nel rapporti con l'estero An
che le produzioni indipen
denti più stravaganti (e non 
ne mancano, dal movimento 
del «Nekrocinema» al Work
shop di Aleksei Cerman) si 
appoggiano, per farsi cono
scere fuon dell'Urss, a un neo
nato ufficio che cura i rapporti 
con i festival stranieri Lo diri
ge Aleksandr Mamontov, età 

media degli Impiegati intomo 
al trent'annl E I immagine 
delia Lenfilm all'estero cresce 
nel 1990 il festival di Rotter
dam le ha dedicato una spe
ciale rassegna, quest'anno sa
ri Salsomaggiore a riservare 
una retrospettiva al maggiore 
autore leningradese, Alek
sandr Sokurov 

I due film del '91 su cui la 
Lenfilm punta maggiormente 
sono // terzo pianeta di Alek
sandr Rogozkin, sorta di re
make del tarkovskiano Stai-
ker. e Angeli del atto di Valenj 
Ogorodnikov, poetica e vio
lenta storia d'amore ambien
tata In un manicomio, firmata 
da un regista di cui qualche 
anno fa si vide alla Settimana 
dellacnuca di Venezia I opera 
pnma Lo scassinatore Ma è 
soprattutto ai giovani che gli 
studi di Leningrado si affida
no, e, quindi, soprattutto al 
suddetto Workshop di Ger-
man 

Aleksei German è un singo
lare regista che in ventanni 
ha fatto solo tre film tutti ca
polavori Controllo sulle stra
de, Venti giorni senza guerra e 
ti mio amico Ivan Lapsln II 
pnmo e il terzo furono Proibiti 
e uscirono solo tra !'85 e 1*86 
Si pensava che 11 nuovo corso 
avrebbe finalmente permesso 
a German di esprimere tutto il 
suo talento, e invece questo 
grandissimo, anomalo autore 
tace, come altri di pari presti-

. gio (Klimov, Abuladze, tose-
liani .) Ora si paria finalmen
te di un suo nuovo film, una 
storia autobiografica ambien
tata negli anni Cinquanta e 

coprodotta con la Francia, ma 
nei frattempo German lavora 
come maestro-produttore in 
uno studio che realizza esclu
sivamente opere di debuttan
ti Tra i titoli del '91 vanno ci
tati almeno Via di qui, beffar
do pamphlet sull'antisemiti
smo diretto dal noto regista 
teatrale David Astrachan, e / 
giardini dello scorpione, film 
di montaggio del critico Oleg 
Kovalov che utilizza straordi
nari filmati documentari del
l'epoca di Krusciov 

Era prodotto dal Workshop 
anche Koma, uno del primis
simi film sovietici sul guleg, vi
sto anch'esso alla Settimana 
delia critica di Venezia nell'89 
e codiretto da due giovani co
niugi, Boris Gorlov e Mjole 
Adomenaite Ora Boris ha ap
pena terminato di girare, nella 
regione di Sverdlovsk, sugli 
Urali, un film intitolato Re-
cordman che nana un tipico 
«sogno sovietico», la parabola 
di un grande campione sporti
vo che si ritrova, invecchiato, 
a vivere la dura vita quotidia
na della provincia russa NIJC-
le, mvece, ha firmato La casa 
sulla sabbia, ispirato a un rac
conto di Tatjana Tolstaja, un 
delicato film al femminile che 
pero, per la prima volta o qua
si, mette in scena il sogno 
proibito dello scomparso Ser
gio Leone, l'assedio di Lenin
grado, anche se in una di
mensione intima e senza i to
ni dell'epopea Insomma, i 
giovani registi lenlngradesi (o 
sanpietroburghesi...) cresco
no Se U mercato non b spazza 
via, ne vedremo delle beile. 

(Contìnua) 

Alla Rassegna europea di musica 

Parma, notti 
«contemporanee» 

PAOLO PETAZZI 

• i PARMA. Alcune opere di 
indiscutibile nlievo emergeva
no nel ricco e interessante pa
norama proposto al Teatro 
Farnese dì Parma dalla «Rasse
gna europea di musica con
temporanea» dell'Orchestra 
Sinfonica dell'Emilia Roma
gna soprattutto per unanime 
impressione le novità di Adria
no Guamien (nato nel 1947) e 
di Jonathan Harvey (1939). 
oltre a quella di Castiglioni di 
cui si è già nitrito 

La Romanza alta notte n 2 
per violino e orchestra (1988) 
di Guamieri è tra le sue cose 
più mature e affascinanti II 
violino solista (I ottimo Carlo 
Chlarappa) e sempre presente 
con una scnttura virtuosisuca 
tormentata e nervosa la cui 
tensione ai canto trova in or
chestra continue rispondenze 
e amplificazioni, che si dilata
no in un intreccio di echi alo
ni, scie, riverberi NWla can
giante, indescentc mobilita 
della fascinosissima Invenzio
ne del suono, nella flessibile 
alternanza di addensamenti e 
rarefazioni l'evocazione e il so
gno del canto nascono dall in
dagine sulla matena sonora, 
mantenendo un carattere in
quieto e sospeso, «notturno" 
Un altro mondo sonoro schiu
deva Il Conarto per violoncel
lo dell inglese Harvey, Incline 
ad una contemplauva dolcez
za perseguita attraverso il recu
pero di una raffinata sensibilità 
armonica e di gesti melodici ri
pensati con finezza. Caratteri
stico e il nlievo conferito a un 
gruppo di strumenti (come ar
pa, vibrafono, celesta) di im
mediata suggestione timbrica 
che guida spesso il violoncello 
solista (F.M. Uitti) «in una sor
ta di viaggio celestiale». 

Con sistematica apertura in
formativa la rassegna dell Oser 
includeva in questa pnma edi
zione musicisti di tutti • paesi 
delia Cee nel 1992 si avranno 
anche De Pablo, Donatori!, Ka-
gel, Kolb. Nunes, Rihm, Slo-

mmsky, Kenakis e Sciarripo 
(che quest'anno ha presenta
to solo un brevissimo fram
mento come anticipazione) e 
i concerti saranno proposti a 
Parma e Bologna. I cinque 
concerti dei giorni scorsi con
fermavano I impossibilità di ri
condurre a comuni denomina-
ton la frammentata varietà del
le poetiche anche se va regi
strata in più di un pezzo la pro
pensione «ni eloquenza immi». 
diata, all'abbandono enfatico 
con aproblemauca estraneità 
alle vicende dell ultimo mezzo 
secolo nella lunga Sinfonia n 4 
dell irlandeseBodley (natone! 
1933), con una scnttura un 
poco più aggiornata >n Antolo
gia dell olandese .stan Keu-
ris (nato nel 1946) e In Eolos 
del greco Petros Korelis (nato 
nel 1955) Mira ad una marca
ta plasticità la lunga Sinfonia n 
3) dello spagnolo Carmelo 
Bemaoia (nato nel 1929),che 
inizia con una giustapposizio
ne di frammenti ben differen
ziati, approdando poi, attra
verso procedimenti npetitìvi, 
ad una dilatazione e ad un en
fasi incontrollate Ma la musica 
della penisola iberica presenta 
oggi molti altri aspetti, come 
dimostrava a Parma il porto-

?hese Oliveira (nato nel 
959), allievo di Nunes. in Tes-

sarà la tensione visionaria del-
I idea ispiratrice (legata all'A
pocalisse) si unisce ad una 
promettente ricerca di ngore 
strutturale Alle generazioni 
più giovani appartiene anche il 
tedesco Thomas Becker, un al
lievo di Kagel nato nel 1962 
nelle Isole felia dense accu
mulazioni si sfaldano in gesti 
tonali, in un gioco troppo lun
go forse con intenzioni ironi
che Ein^ouD/eslldaneseRa-
smussen pone al centro della 
costruzione I indagine su una 
grande varietà di tempi Da 
elogiare senza riserve la quali
tà delle esecuzioni dell Oser 
guidata ottimamente da Taver
na ed Encinar. 

Intervista a Guido Davico Bonino, da quest'anno coordinatore del settore prosa del Festival dei Due Mondi 
Un cartellone di classici e piccole raffinatezze. «Non ho avuto molto tempo. Con Menotti nessun problema» 

Il programma 
OGGI. ~ Concerto di 
mezzogiorno: Teatro 
Mellito SpotetodM-
ma: Cinema Corso, ore 
,17. 21. 23.30. Incontri 
•rastcall: S-Eufemia, ore 
17. 
DOMANI. Concerto di 
mezzogiorno: Teatro 
Melisso Opera da tre 
•oidi: San Nicolò, ore 16. 
Spoletodnema: Teatro 
Nuovo, ore 17 Incontri 
Musicali: Sant'Eufemia. 
ore 18. Marionette Col
in: Aida, Santa Maria del
la Piaggia, ore 19 Le 
Nozze di Figaro: Teatro 
Melisso, ore 20 Spoleto-
cinema: Cinema Corso, 
oreJ 1.23 30 Dittico co
niugale: Sala Frau, ore 
21 Dance Theatre of 
Hariem: Teatro Roma
no, ore 21 30. 

«Lamia ? Non e che un debutto» 
Festival dei Due Mondi secondo Guido Davico Boni
no, responsabile da quest'anno del settore prosa 
della manifestazione spoletina. In scana al teatro 
Romano Cosimo Cìnleri, accompagnato dai 102 

, elementi della banda musicale dell'Arma dei cara-
' binierì, con Canzoniere italiano, un recital di poesie, 
dal Duecento ai giorni nostri. Grande attesa per la 
festa di compleanno di Gian Cario Menotti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

• i SPOLETO Sotto il sole di 
mezzogiomo di Spoleto pas
seggia con una protettiva pa
glietta in testa e molto buon 
umore Se le accoglienze agli 
spettacoli confermeranno i 
pronostici di chi ha guardato 
a questa trentaquattresima 
edizione del festival come al
l'anno di «riscossa della pro
sa», in fondo il merito sarà in 
buona parte suo Parliamo di 
Guido Davico Bonino, pro
fessore universitario, tradut
tore, critico, responsabile 
editoriale e, da quest'anno, 
coordinatore del settore pro

sa al festival dei Due Mondi 
•Menotti me ne parlo ad 
Ischia, alle giornate su Vi
sconti - racconta -. Eravamo 
già in settembre e a novem
bre ho dovuto presentare il 
programma. Non c'è stato 
molto tempo, diciamo che 
ho agito in base a due idee di 

{«utenza. La prima è che un 
estivai deve proporre ogni 

anno un classico poco noto 
o mollo noto, come in questa 
edizione L'Opera da Ire soldi 
di Brecht, ma in un allesti
mento completamento nuo
vo L'alba « che a tutti i costi 
volevo proporre una novità 

italiana, che quest'anno 6 Ce 
n'estqu'un debutdi Umberto 
Marino, che ha vinto il pre
mio Riccione l'anno scorso e 
ha portato a Spoleto attori 
giovani e bravissimi». 

Grafie agU sponsor e al 
mnbibuto statale, Spoleto 
ha un budget di drca nove 
miliardi. Quanto è II flnan-
stancato messo a disposi-
done della prosa? 

Non molto. Considerando lo 
spettacolo di Brecht, suddivi
so tra prosa e musica, poco 
meno di un miliardo. Esclu-
dando L'Opera dà tre soli sla
mo a cinquecento milioni, 
davvero poco se si considera 
il numero degli attori, dei tec
nici, 1 costi delle scene. Ho 
accettato questa cifra solo 
perche era Ù primo anno, per 
la prossima edizione avremo 
un budget diverso. 

Come ha lavorato con 11 
Maestro Menotti, gentile 
tiranno di un festival che 
non smette di osannarlo? 

Io ho lavorato solo con un ti

ranno, Einaudi, e dopo di
ciassette anni di resistenza 
ho ceduto Con Menotti biso
gna essere molto chiari all'i
nizio, bisogna discutere con 
grande meticolosità ogni tito
lo ed ogni scelta, ma è un uo
mo sensibile, curioso, magari 
imprevedibile. Quando gli 

Eroposl di mettere in cartol
ine Emma, il nuovo spetta

colo di Ugo Chili che sarà 
presentato ad Asti, dopo aver 
ietto il testo mi di disse "Ma ti 
rendi conto che è una stona 
di fine secolo, la protagonista 
si chiama Emma e il marito 
fa il farmacista, proprio co
me in Madame Bovary! 

Pamela VOIoresl, Atnouk 
Almée, Valerla Moriconl, 
Ottavia Piccolo. Ha ideato 
un cartellone per prime at
trici? 

Se la donna c'è. Dio c'è, di
ceva pressappoco Zavattini 
Io credo che la prosa italiana 
sia soprattutto femminile 
Quest'anno ho Invitato alcu
ne attrici, ma direi che sono 
partito soprattutto dai testi 

Dìttico coniugate à\ Renard 6 
stata urta vera rivelazione, 
LooerLettersdi Orney e un la
voro dalla scrittura sottile, in
sinuante, con due attori che 
fanno a gara di bravura e 
Anouk Almée che è una don
na dal fascino Intramontabi
le. Valeria Monconi si offrirà 
al pubblico di Spoleto in 
un'immagine molto incon
sueta, e le tre "telefonate" di 
Dialoghi con nessuno sono 
adattissimi a mettere in luce 
le doti di Ottavia Piccolo. Il 
prossimo anno, comunque, 
punterò di più sugli attori. 
Già nei mesi scorsi avevo 
contattato lan McKelIen, ma 
era impegnato con le repli
che di Eduardo a Londra, il 
giovane Kenneth Branagh, 
Michel Piccoli. Non sono po
tuti venire ma noi torneremo 
ad Invitarli per l'edizione '92. 

E quali progetti ha In men
te per Spoleto dell'anno 
prossimo? 

Vorrei npnsbnare i «Fogli 
d'album», un'invenzione di 
Menotti che è stata realizzata 

solo in tre edizioni del festi
val, dal '59 al '62. Sono serate 
in cui si presentano, uno do
po l'altro, microtesti teatrali, 
brevi passi di danza, inediti 
frammenti musicali. Un pot-
pourri, insomma, di prosa, 
danza e musica, a cui lo vor
rei aggiungere piccoli ma in
tensi lilmatl di cinema, affi
dando la regia delle serate a 
Piero Maccannelli Per quan
to riguarda i testi di teatro già 
cinquanta scnttori-dramma-
turgni hanno risposto all'ap
pello che avevo lanciato e 
ora si tratterà solo di selezio
nare i brani più adatti Per la 
danza e la musica mi dovrò 
consultare con gli altn coor
dinatori, ma potrebbe essere 
un'idea indovinata, con gli 
esempi illustri degli anni Cin-

Suanta, a cui parteciparono 
alvino, Buzzab, Suoni. 
Quanto spazio d sari nel 
suo programma, magari 
anche In vista della prossi
ma acquisizione degli spa
zi della Rocca, per alcuni 
registi e artisti giovani, 
bravi e tradlztonalmente 

t v , f t •> 

esclusi da Spoleto? 
Il pubblico di Spoleto è un 
pubblico da nouuelle cuisine 
è abituato a piccole portate, 
a materie di prim'ordine, ad 
una degustazione raffinata. 
Bisogna sempre cercare di 

Cosimo Omeri. 
Al Teatro Romano 
di Spoleto 
ha tenuto un recital 
di poesie dal titolo 
«Canzoniere italiano» 

portare spettacoli di punta. 
ma sarebbe impensabile 
proporre performance del 
cosiddetto terzo teatro o di 
avanguardia rude, per quan
to di assoluta qualità. Detto 
questo, spero di nuscire a 
realizzare l'anno prossimo 
spettacoli diretti da Mario 
Martone e Nanni Garella, 
due giovani di indubbio ta
lento, con un percorso tea
trale alle spalle di grande in
teresse. 

Lei dirige quest'anno an
che U festival di Asti: non 
le pare di aver esagerato? 

Ma io non volevo Mi hanno 
supplicato, perché io sono di 
Asti e questa impostazione al 
festival l'avevo data io, sei 
anni fa. Si sono ntrovati in 
difficolta e mi hanno chia
mato Ma non credo che re
sterò anche il prossimo an
no sono um teorico della ro
tazione Nessuno è insostitui
bile Anche a Spoleto, ho un 
contratto fino al '92 spero di 
fare due buone annate, poi 
ne nparleremo 

l'Unità 
Lunedi 
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